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Amnesty International si oppone in modo incondizionato alla pena di morte, 

ritenendola una violazione dei diritti umani fondamentali. La pena capitale E sinonimo 

di violenza e non una soluzione a essa, rappresenta una punizione crudele, inumana 

e degradante ormai superata, abolita dalla maggior parte dei paesi nel mondo.

La camera scura nasce NELL'AMBITO delL'INIZIATIVA Sono contro la pena di morte perchE...

il cui obiettivo E creare consapevolezza su brutalitA E INEFFICACIA della pena di morte.
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